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Desk sharing: qualcosa non torna..….. 
 

In occasione della prima riunione della Commissione sul piano spazi, la Direzione 
aziendale ha chiarito che il monitor farà parte della postazione in sharing (i 
Lavoratori che hanno il monitor come dotazione personale dovranno restituire 
questa attrezzatura di lavoro), mentre mouse e tastiera faranno parte della 
dotazione personale di ogni singolo Lavoratore. 
 

Riteniamo che questa decisione vada contro alcune disposizioni di legge, oltre al 
regolamento aziendale sulle CARATTERISTICHE TECNICHE DI SICUREZZA 
DELLE APPARECCHIATURE VDT.  
 

Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la 
prestazione in modalità di lavoro agile (art. 22 L. 81/2017). 

Nella gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro, tra le misure generali di tutela, 
c’è il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, con particolare 
riferimento alla scelta delle attrezzature di lavoro (art. 15 lettera D del DLGS 81/08). 
 

Il regolamento aziendale individua ed espone le principali caratteristiche tecniche e 
norme di riferimento relative alle apparecchiature VDT. Lo stesso è stato elaborato 
tenendo anche conto dei contenuti di uno studio più generale orientato alla 
individuazione di riferimenti validi da adottare nella realizzazione e gestione di 
ambienti e posti di lavoro con VDT/PC. 
Per quanto concerne il monitor, l'apparecchiatura non deve essere vincolata al 
piano di tavolo per poter essere posizionata dall'operatore alla distanza più 
opportuna in relazione alla funzionalità del suo apparato visivo.  

Le dimensioni dello schermo devono essere adatte all'attività da svolgere e 
consentire la chiara intelligibilità delle informazioni rappresentate e adatte al tipo di 
attività da svolgere. È opportuno far notare che il documento aziendale prevede per 
tutte le lavorazioni un monitor di dimensioni minime di 15 pollici, mentre la 
stragrande maggioranza dei portatili aziendali hanno un monito di 14,88 pollici. 

In particolare, il documento individua nelle lavorazioni di “trattamento testi con 
grafica, programmazione calcolo di tabelle” la dimensione minima del monitor in 17 
pollici e nelle lavorazioni di “applicazioni CAD, progettazione cartografica, 
visualizzazione simultanea di più pagine” la dimensione minima del monitor in 21 
pollici. Infine, nel caso in cui sia previsto l’utilizzo del PC portatile per gli addetti al 
VDT sarà indispensabile l’impiego di tastiera integrativa ergonomica, mouse 
integrativo e monitor integrativo.  
 

Per quanto esposto, riteniamo che la Direzione aziendale debba fornire a tutti i 
Lavoratori, che svolgono parte del normale orario di lavoro in modalità lavoro agile, 
un monitor integrativo da utilizzare in occasione del lavoro domestico, oltre al fatto 
che ogni postazione di lavoro adibita al desk sharing deve essere dotata di un 
monitor di dimensioni adeguate alle mansioni del lavoratore, che verrà utilizzato in 
occasione dello svolgimento della prestazione nelle sedi sociali. 
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